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Esperti USA: imminente 
il rialzo dell'interesse 
Mentre il dollaro rallentava i «santoni» Kaufman e Wojnilower annunciavano il peggioramento 
della situazione - Il rifiuto della concertazione con gli europei: interventi di Dini e Ortoli 

ROMA - Il balletto delle 
monete aerve, anzitutto, a 
far guadagnare gli specula
tori: In tre giorni il dollaro ha 
quotato 1607 poi 1525 lire e 
Ieri di nuovo 1508 lire. La 
Borsa di New York ha messo 
a punto, nella giornata di 
giovedì, un nuovo rialzo ec
cezionale, oltre 20 punti che 
hanno portato l'Indice sulla 
«oglla del 1290 punti Dow Jo
nes. Questo proprio mentre I 
maggiori esperti preannun
ciavano una svolta grave, 1* 
aumento di 1,5-2 punti nel 
tassi d'Interesse di base, già 
altissimi. 

Hanno parlato quasi Insie
me, come al solito, I santoni 
del mercato monetario. Hen
ry Kaufman dice che vi sono 
tutti I segni di una crescita 
eccessiva della moneta e che 
la prossima mossa sarà di re
strizione. I tassi d'interesse 
sui fondi federali saliranno 
dull'8-9% al B-10% forse già 
nel mese prossimo. OH fa eco 
Albert Wojnilower, della 
First Boston Co., che riscon
tra gli I sintomi di un surri
scaldamento dell'economia 
che non lascia alle autorità 
monetarle altra scelta che la 
stretta. Insomma, Il «avallo 
ha bevuto troppoi negli Stati 
Uniti, proprio mentre 11 ca
vallo ouropee restava all'a
sciutto, e già si parla di met
terlo a dieta. 

L'Organizzatone per la 
cooperatone economica, 
con sede a Parigi, non manca 
di aggiungere un elemento 
di Internazionalità a questa 
previsione di una «ripresa 
morta prima di nascere». In 
aprile, dice l'OCSE. 1 prezzi 
sono saliti dello 0,7% nel 20 
principali paesi industriali; è 
'uaal 11 doppio del mese pre
cedente, quando aumentaro-

0 dello 0,4%. La dura detta
tone non ha dunque em
anato l'inflazione, pur a-

endo ridotto drasticamente 
'occupazione. E allora, si rl-

rre ad una seconda dose di 
«fiutone: ma deflazione di 
he, se l'unica cosa che si è 
lato «spandere «no l profit

ti e 1 dollari stampati negli 
tati Uniti? • • 
E l'Interrogativo ohe «l po-

e Xavier Ortoli, commissa
ri CEE, In un articolo su «24 

• di Ieri. Ortoli dice di non 
pire perché gli americani 

on capiscono che non c'è al-
a strada che concordare 
elle politiche, mettere In o-
ra degli strumenti. E ne 
opone due: 1) un sistema di 

pnsultazlone e di «allarmo 
onetarlo, Il che Implica r 
Ivlduazlone di una «zona> 

parametro di valutazione 
ella forza delle monete; 2) la 

Udizione di una massa di 
anovra per Intervenire sul 
creato dei cambi. Ed invita 
«rifletterei sui movimenti 

el capitali (ora, verso gli 
tati Uniti). 

Il direttore della Banca d' 
talla, Lamberto Oinl, par-
ndo ad una conlerenza 
ATO esprime concetti ana-
~hl, sia pure in modo meno 
piletta. Dlnl ritiene che gli 

tati Uniti dovrebbero adot
tine politica fiscale rigo-
i (Ieri, Invece, hanno abo

to la trattenuta del 10% su-
Il Interessi e dividendi...); 

dovrebbero agire per ri-
iirre I tassi d'interesse, e ca
via. Tutte cose che hanno 
i rifiutato di fare, che non 
ranno se non Indotti dal 
utamento delle realtà e 

ella politica europea. 
Ieri a Washington hanno 

nnunciato un disavanzo' 
elle partite correnti doppio 
I previsto: 20 miliardi di 

ollarl nell'anno, anziché IO. 

1 caro-dollaro certamente 
nneggla le esportazioni In-

ustriall degli Stati Uniti ma 
ò che conta è l'insieme. Il 
ntenlmento del potere 

'acquisto, la depressione 
ii'lndustrla dell'auto de-
rmlnano, ad esemplo, la ri
lutone delle Importazioni 
I petrolio. I profitti delle 

nclpall società statunl-
nsl sono In rialzo anche se 
cunl vasti settori — come 

illzla, le macchine utensi-
l'agricoltura — sono In 

Comunque, europei e anic
ini si ritroveranno di 

Uovo di fronte a Parigi, il 
8 luglio, per esaminare la 
ndotta della politica mo
toria, sia pure ad un livello 
nlco. Questo Incontro e-

luderà l'Italia, sarà fra 1 
'nque grandi.. I paesi Indù-

ali «non grandli, ostlnan-
I a far blocco con gli Stati 

nltl piuttosto che formare 
ttde alleanze con I paesi in 
a di sviluppo, condannano 
la sterilità le loro pur .ra-
onevoli» proposte di rive-
re le regole del giuoco mo
larlo, Il ruolo delle istltu-

onl Internazionali, l'orga-
reazione del commercio 
ondiate. Non si sfugge all' 
pressione che anche le 

roposte di Ortoli abbiano 
letro, alla fine, un vuoto di 
olontà politica. 

Remo Stefanelli 

È una corsa, 
dice VISCO, 
che minaccia 
la ripresa 
ROMA — Mentre l'economia Internazionale 
è In una fase di transizione tra la ripresa a-
merlcana, che pare abbia preso un certo vi
gore durante la primavera, e la stagnazione 
che caratterizza ancora l'Europa, un nuovo 
fattore di Incertezza viene dalla corsa del dol
laro. «A soli due mesi dal riallineamento ope
rato nell'ambito del sistema monetarlo euro
peo — scrive l'ultima "congiuntura Interna
zionale" dell'Iseo — i mercati valutari sono 
sottoposti a nuove tensioni che costituiscono. 
soprattutto per 1 paesi europei, una grave mi
naccia per la ripresâ . 

La rinnovata forza del dollaro si è tradotta 
In un apprezzamento dell'1,2% sulle 18 prin
cipali divise nella media del primi cinque me
si di quest'anno. Ma la rivalutazione della 
moneta sale al 3,5% nel primi dieci giorni di 
giugno, cioè all'indomani del vertice di Wil-
llamsburg. 

Le tensioni sul cambi — aggiunge 11SCO 
— non sono rimaste limitate al rapporto tra 
le singole valute e il dollaro, ma si sono riper
cosse In seno allo SME, provocando situazio
ni tparadossall». come l'indebolimento del 
marco. Cosa è avvenuto? «Mancando un rap
porto chiaro e definito con 11 dollaro — scrive 
l'Indagine — ed essendo considerato 11 marco 
come punto di riferimento, le banche centrali 
hanno teso a compensare l'Indebolimento 
delle rispettive monete in termini di dollaro 
con un qualche apprezzamento nel confronti 
della moneta tedesca. Quest'ultima si è venu
ta a trovare, soprattutto rispetto alla lira Ita
liana e al franco francese, nonostante gli in
terventi della Bundesbank, prossima al limi
te Inferiore di Intervento». 

Per quanto riguarda la congiuntura, a 
fronte di una debolezza persistente In tutti 1 
paesi europe), c'è 11 consolidarsi della ripresa 
americana. L'attività Industriale ha recupe
rato finora metà della perdita conseguita du
rante la lunga recessione degli scorsi anni. 
Oltre alle spese per consumo, net primo tri
mestre dell'anno sono aumentate anche le 
spese di Investimento. 

TASSI DI CAMBIO 
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1982, spesa media 366 mila lire 
e il 50% se riè andato in cibo 
I dati resi noti dall'ISTAT sui consumi delle famiglie italiane - Il Nord è più vicino all'Europa e il 
bracciante si trova ancora in fondo alla classifica - Vivere da soli non sempre può essere vantaggioso 

Ecco rappresentati i consumi procapite in basa) alla professione del capo-famiglia 

ROMA — L'ISTAT ridisegna 
l'Italia In base al consumi 
per abitante, ma le sorprese 
non sono molte. Scopriamo 
di nuovo che 11 Nord è più 
vicino del Sud all'Europa, 
che le famiglie con un «cape» 
imprenditore o Ubero profes
sionista hanno più da spen
dere (e quindi consumano di 

più); che chi vive da solo se è 
giovane o di mezza età se la 

Rassa meglio di tutti, ma se 
a superato 1 69 anni va In 

fondo alla classifica. Insom
ma, una ragnatela di confer
me che rendono, forse, 11 pae
se anche troppo «uguale.- nel
le sue differenze, appiatten
do nelle medie statistiche 

una realtà che il tipo di crisi 
che stiamo vivendo rende o-
gnl giorno più varia. 

Vediamo, innanzitutto, 
qual è stata nel 1982 la spesa 
media prò capite, dalle Alpi 
alla Sicilia: si è trattato di 
366.779 lire, di cui 111.645 de
stinate al consumi alimenta
ri (30,4%) e 255.134 (69.6%) a 

«I registratori non si trovano», dice Con/esercenti 
ROMA — Quando non c'è colpa, non devono 
essere puniti: questa, in sostanza, la proposta 
della Confesercenti al presidente del Consiglio 
eal ministra delle Finanze per un'attenuazione 
(o la eliminazione) delle sanzioni nel confronti 
del commercianti inadempienti — al 1° luglio 
prossimo — rispetto all'obbligo di installare i 

registratori di cassa. Secondo la Confesercenti 
infatti, da molte parti d'Italia giunge la denun
cia di gravi difficoltà nell'acquisto delle nuove 
macchine e' perciò, vi sono molti casi di ina-
dempiezza «forzata». In particolare, l'associa
zione chiede di rivedere, in queste situazioni, la 
norma che prevede la chiusura dell'esercizio. 

Nel settore 
minerario 
espulso il 7% 
degli operai 
ROMA — L'82 è stato un anno nero per l'In
dustria estrattiva: complessivamente 11 nu
mero degli addetti è sceso a diecimila 378 
unità, con un calo del 7%. Un vero e proprio 
crollo è stato registrato nel minerali metalli
feri, dove sono stati espulsi 11 22% degli ad
detti. Solo 11 comparto delle fonti energetiche 
ha un saldo occupazionale positivo. Alla di
minuzione di posti corrisponde una caduta 
secca della produzione. 

I dati sono stati forniti da Ernesto Cianci 
nel corso di una assemblea dell'associazione 

mineraria. La situazione — secondo gli im
prenditori — è assai grave. A renderla ancora 
più difficile contribuiscono 11 contesto Inter
nazionale e l'alto costo del denaro. Un aluto 
— secondo Cianci — può venire dallo Stato, 
soprattutto «attraverso una politica fiscale 
volta ad Incentivare l'Industria e non solo 
quella mineraria*. 

Sulle linee generali della relazione del pre
sidente dell'associazione mineraria si è di
chiarata d'accordo anche la FULC. Il segre
tario nazionale del sindacato chimici Ivo 
Longhl sottolinea «le precarietà finanziarie e 
di mercato che attanagliano 11 settore mino-
metallurgico*. Ha ricordato. Inoltre, l'Impe
gno del sindacato per la conquista e l'attua
zione di una nuova legge. «Il provvedimento 
approvato — ha detto — è di grande Impor
tanza, ma non è certamente sufficiente al 
completo rilancio del settore. Occorre un Im
pegno degli Imprenditori pubblici e privati 
per evitare che continui l'espulsione di mano 
d'opera». 

Il CIPE ha recentemente approvato una 
delibera che impone la chiusura di tutte le 
miniere «fortemente Indebitate!. 

Di Donna chiede all'ENI 
pensione e liquidazione 
ROMA — Leonardo DI Don
na vuole la liquidazione e la 
pensione. Ha scritto una let
tera a Re viglio e gli ha spie' 
gato di essere stato per tonti 
anni funzionarlo dcll'ENI e 
come tutti I lavoratori «chie
de ondi avere! diritti che gli 
spettano». L'ex vicepresiden
te del gruppo dice, inoltre, di 
non pretendere «IMI reinte
gro; ma 'solo la congrua 
somma «che gli spetta» (gli 
stipendi dell'Elfi non sono 
niente male e le liquidazioni 
fanno venire il capogiro ad 
un comune mortale). 

DI Donna è molto amareg
giato che la notizia delta sua 
lettera a Revlglto sia trapela
ta e che soprattutto alcuni 
giornali l'abbiano distorta. 
In una nota ufficiale spiega 
di non voler tornare a fare il 
manager, anche se di alto li
vello, all'ENI. E c'è da cre

dergli. In quel palazzo, infat
ti, tenta di rientrarci non dal
la porta di servizio, ma da 
quella principale. Magari fa
cendo parte della Giunta, co
me tentò di ottenere alcuni 
mesi fa quando si parlò a 
lungo di un suo trionfale 
reingresso. 

Colombo per essersi oppo
sto a questo disegno ci rimise 
Ja presidenza. Di Donna re
stò all'Acqua Marcia. Per lui, 
però, è proprio un periodo 
nero e sembra che qualcuno 
pensi di togliergli anche que
st'ultima poltrona presiden
ziale. 

L'ENI e la Montedlson vo
gliono vendere 11 40% delle 
azioni dell'iAcqua Marcia» 
che sono di loro proprietà e 1 
nuovi acquirenti (la Tosco 
Ligure Lombarda) vogliono 
cambiare tutto ti consiglio di 
amministrazione, compreso 
ti presidente DI Donna, che si 

troverebbe così privato dell' 
ultima poltrona a sua dispo
sizione. Da qui la nervosa 
reazione dell'ex factotum 
delt'ENI età richiesta di ̂ tut
ti I soldi che gli spettano» do
po una lunga e onorata cor
riera, punteggiata da pole
miche, denunce, pressioni e 
tante altre belle cose che 
hanno riempito le cronache 
del giornali. Oppure — sem
bra dire DI Donna — non mi 
date una lira, ma lasciatemi 
l'Acqua Marcia. 

Non sarà l'impero che so
gnava (vertici ENI), ma è pur 
sempre una buona provin
cia. Intanto mentre lì nostro 
si preoccupa di ciò che farà e 
avrà da grande, ti gruppo 
presieduto da Revlglto è pie
no di debiti sino al collo e ha 
deciso di investire netl'83 la 
stessa cifra dell'82. Quindi, 
vista l'inflazione, Il 16% in 
meno. 

Boom del denaro nelle casse rurali: più 26,6% 
Gli impieghi, invece, ristagnano - Insufficienza dei rapporti col mondo imprenditoriale e nella proposta di nuove politiche del cre
dito - Badioli: non sono stato consultato per la presidenza dell'Associazione bancaria - Tremila comuni senza alcuno sportello 

ROMA — Con l'aumento 
della raccolta di denaro da 
10.683 a 13.633 miliardi 
(+27,6%) le casse rurali ed 
artigiane continuano 11 
boom della banca locale coo
perativa. Nel presentare 11 bi
lancio all'assemblea della 
Federazione 11 presidente, 
Enzo Badioli, ha insistito 
molto sul voler agire come 
cooperative ma I problemi 
sono molti. Il denaro che rie
scono a Impiegare diretta
mente è poco più del 40%, 
anche per gli scarsi rapporti 
con le «sorelle» imprese coo
perative della produzione e 
dei servizi, e la stessa presen
za territoriale presenta vi
stose lacune. Le casse sono 
assenti completamente solo 
da una regione, la Liguria, 
ma sono ben tremila i comu
ni «vuoti» di qualsiasi spor
tello bancario. Badioli ha 

parlato di ampi spazi per co
stituire nuove casse, o am
pliare quelle esistenti, ma in 
questo campo nessuna colla
borazione esiste — né viene 
proposta — fra le diverse 
•centrali» del movimento 
cooperativo. L'Iniziativa del
la Legi per promuovere un 
raggruppamento di casse ru
rali allo scopo di affrontarne 
1 problemi e la promozione è 
vista, al massimo, con Indif
ferenza. 

Badioli ha ripetuto che la 
Federcasse promuoverà so
cietà di elaborazione dati, 
leasing (affitto di attrezzatu
re), factoring e società fidu
ciarie, assicurazioni per am
pliare gli investimenti ed al
largare 1 rapporti con le im
prese. Ha detto che Intende 
lanciare 1 certificati di credi
to, nuova forma di raccolta 
del risparmio. L'Istituto cen

trale di categoria (ICCREA) 
che tiene la sua assemblea di 
seguito alla Federazione, e-
samlnerà pure la promozio
ne degli impieghi. Ciò che 
manca, tuttavia, sembra es
sere una vera apertura sulP 
ambiente imprenditoriale e 
sociale «esterno», a cornine 
dare dalle altre componenti 
del movimento cooperativo. 
CI sono proposte di sviluppo 
delle Iniziative a livello re
gionale per dare più «occa
sioni» a questa apertura. 

Non a caso 1 dirigenti della 

Federcasse lamentano di es
sere poco ascoltati al vertice 
del sistema bancario. L'ulti
ma critica Badioli l'ha rivol
ta all'Associazione bancaria 
che, nella ricerca di un presi
dente, non lo ha consultato. 
È probabile che 11 presidente 
dell'ABI non si farà nell'as
semblea di martedì. Ieri si è 
pronunciato per un rinvio 
anche il presidente della 
Cassa di Risparmio di Pu
glia, Passaro. Lunedi si riu
niranno 11 comitato esecuti
vo dell'ABI e 11 consiglio del

le Casse di risparmio, si di
scuterà della presidenza del
l'ABI ma senza molte spe
ranze, dato 11 «veto* che la DC 
sembra porre ad ogni candi
datura che non gli dia certe 
garanzie politiche 

È sul merito delle politiche 
bancarie, finanziarle, di in
vestimento che le organizza
zioni bancarie di categoria 
manifestano un impressio
nante vuoto di proposta. Le 
casse rurali e artigiane non 
fanno eccezione: la base so
ciale partecipa In modo sim

bolico; su 960 miliardi di pa
trimonio, soltanto 12,8 mi
liardi sono quote di proprietà 
dei soci. L'utile lordo di 224 
miliardi si riferisce, ovvia
mente, al patrimonio impe
gnato e non al capitale dei 
soci. L'importante, certo, è 1' 
offerta di buoni tassi d'inte
resse alla clientela. L'uso del
le risorse per la promozione 
della economia locale, tutta
via, è modesto:, sia l'agricol
tura che l'artigianato aspet
tano invano, da anni, lo svi
luppo di nuove forme di cre
dito agli investimenti. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belge 
Sterlina Inglese 
Sterlina Irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Van giapponese 
Franco avIiEaro 
Sellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Palata spagnola 

17/6 
1508,75 
593,216 
197.30 
631.22 

29.728 
2306.36 
1672.20 

166,065 
1346,33 
1224.10 

6.32 
714.585 

84.065 
207.45 
197,44 
272.64 

14.58 
10.631 

16/6 
1515 
693.16 
197.865 
631.315 

29,728 
2314.525 
1873.25 

166.07 
1346.60 
1226,45 

6.294 
713.34 

B4.03S 
207.99E 
197.65 
272.865 

14,728 
10,652 

FORNITURE ENTI LOCALI 
VIA LITORANEA 16 FOLLONICA tel.10566) 42667 - 44732 
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tutto il resto. Vedremo poi 
come questa media si scom
ponga In almeno dieci realtà, 
che corrispondono ad altret
tante, grandi aggregazioni. 
Passiamo subito, Invece, alla 
graduatoria (in percentuale) 
delle varie voci di spesa. In 
cima troviamo la voce «tra
sporti e comunicazioni», che 
porta via dalle tasche di ogni 
abitante della penisola il 
13,5% di quanto, ogni mese, 
egli destina ai consumi: è li 
segno dei tempi, si direbbe, 
specie se si aggiunge 11 12,5% 
che segue subito dopo, desti
nato ad «altri beni e servizi», 
e 1*11,8% (di nuovo prò capi
te) che serve per l'abitazione. 

Oltre un terzo del consu
mi, quindi, è assorbito da 
quelle spese che la vita me
tropolitana ha reso premi
nenti: superare distanze, 
procurarsi alloggio e servizi 
connessi, comunicare in tut
ti i, sensi. 

E solo al quarta posto 
(10,4%) che troviamo la car
ne, che ci costa poco più di 
vestiario e calzature (9,8%) e 
di mobili, generi d'arreda
mento, utensileria, etc. 
(8,1%). Non spiccano altre 
voci» mentre la quota desti
nata a «patate, frutta, ortag
gi! (4,6%) è analoga a quella 
assorbita da «combustibili ed 
energia elettrica*: 4,8%; en
trambe sono Inferiori — que
sta forse è una leggera sor
presa — a quanto dedichia
mo, sempre In media (e sem
pre prò capite) a «ricreazione, 
spettacoli, istruzione e cultu
ra.: 5,8%. 

Guardiamo ora dentro le 
medie. Nel territorio, 11 
30,4% del consumi alimen
tari, una media che ci colloca 
fuori dal paesi più industria
lizzati (vi spendiamo relati
vamente troppo, quindi sia
mo più «arretrati») diviene il 

27,1% nell'Italia settentrio
nale, si alza al 32,1% nell'Ita
lia centrale e addirittura al 
35,8% nel Mezzogiorno (la 
spesa assoluta passa, sempre 
per abitante, da 413 mila lire 
nel Centro Nord alle 282 mila 
lire del Mezzogiorno: minori 
risorse, e maggiormente as
sorbite dalla più essenziale 
delle attività, nutrirsi per 
produrre e riprodursi). 

Un altro spaccato, come 
dicevo, è quello delle fami
glie lette attraverso 11 ruolo 
professionale del capofami
glia (e poi del numero del 
componenti). Gli imprendi
tori e 1 liberi professionisti 
possono dotare, se così si può 
dire, ogni componente, In 
media di 549 mila lire per 
consumi; seguono 1 dirigenti 
e gli impiegati, con 42G mila 
lire; poi ancora 1 lavoratori 
in proprio, con 366 mila lire e 
Infine (come dubitarne?) o-
peral e «assimilati», che di
spongono, per ogni familia
re, solo di 312 mila lire. La 
situazione diviene ancor più 
precaria per gli operai dell'a
gricoltura, con 243.950 lire 
(minimo assoluto, avverte V 
ISTAT). 

Infine passiamo 1 dati alla 
lente del numero del compo
nenti. In cima alia graduato
ria troviamo lnfattl«un com
ponente» con 546.147 lire me
die: ma dentro vi è 11 giovane 
e brillante scapolo, magari 
dirigente industriale, 11 pro
fessore di mezza età (e di 
mezza carriera), infine 11 
pensionato al limiti della 
sussistenza. Vediamo subito 
che scomponendo l'universo 
lungo lo spartiacque della 
pensione, 1 65 anni, le due 
realtà si distaccano di oltre 
200 mila lire al mese: sono 
672.080 lire prima, diventano 
solo 439,063 dopo. 

Nadia Tarantini 

COMUNE DI CORREGGIO 
PROVINCIA DI REGGIO EMILIA 

Pubblicaiafteprev.stadal.'art. 10 Legge 1 0 / 1 2 / 1 9 8 1 . n. 784sospensiva 
dall'art. 7 Legga 2 / 2 / 1 9 7 3 . n. 14. 

AVVISO DI GARA 
Il Comune di Coraggio indirai quanto prima la aottoindlcate gara a licitano» 
m privata par l'esecuzione dai seguami lavori: 

1) Lavori di costruzione fognatura posta ad «st dal Contro Storico. 
Importa • t m d'aata 1.117.560.365 

Procedura di aoojudfcailana: Art. 1 lottare a) Legge 2/2/1973, n. 1 * . 
2) Lavori di rifacimento dell'ossatura stradato <i\ parte di Via Imbrato. 

Importo • b«a* d'atta L. 121.600.000 
Procedure di aggtydweoone: Art 11ettare al Legge 2/2/1973, n. 14 con 
aacluHpne di offerta in aumento. 
La ricrMaata par l'eventuale invito, una par ciascuna gara redatta in carta 
legala, dovrà essere corredata dal certificato di iscrizione ell'A.N.C per la 
categoria « importi corrispondenti rilasciato in data non anteriore ad un 
anno da quella del presente avviso, ovvero da apposita dichiarazione sosti
tutiva di cui all'art. 2 delta Legga 4 gennaio 1968, n. 15. 
La richiesta stessa dovrà pervenire entro 15 giorni dalla data di pubblicazio
ne del presente avviso al seguente indirizzo 
«.Comune di Correggio • Coreo Mattini, 33 - Correggio • 42.015». 

IL SINDACO 
(Giuliano Ferrari) 

Nel n° 4/5 di gulllver 
in questi giorni in libreria. 

il documento segreto della Rai sul 
telefilm 

la cultura la politica i soldi 

confessioni di un audiovislonario 

Gulllver tutti I mesi un viaggio attraverso II 
mondo del media: tutto quello che serve 
sapere su radio • televisione • pubblicità • 
cinema • musica • editoria • teatro • 
telematica. 

un numero costa L. 1.800, 
abbonarsi costa L. 16.000. 
ccp. 11639705 Intestato a Dedalo spa -
casella postale 362 - 70100 Bari 

CONSORZIO ACQUE PER LE PROVINCIE 
DI FORLÌ E RAVENNA 

CON SEDE IN FORLÌ 

AVVISO DI GARA D'APPALTO 
Il Consorzio Acque per le Provincie di Forlì e Ravenna - con sede in Forlì 

indire quanto prima una licitatone privata per l appalto dei lavori di 
pavimentazione in conglomerato bituminoso del coronamento della diga di 
Ridracoli in Comune di S Sofia - Provincia di Forlì 

Limporto presunto del lavori è previsto in L 110 3 2 0 0 0 0 ( I V A . 
esclusa) 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procedere mediante licitazione privata 
secondo il metodo previsto dall'art 1 lettera et della logge 2 febbraio 
1973 n 14 

Gli interessati, con domanda in carta legate indirizzata allo Ufficio Tecni
co di questo Consorzio - Via Orto del Fuoco n. 1/a - 4 7 1 0 0 Forlì •. possono 
chiedere di essere invitali alla gara entro il 3 0 giugno 1983 

Si precisa che per partecipare alla gara le Imprese dovranno essere 
iscritta all'Albo Nazionale dei Costruttori - Categoria G - Classe 3 ' per 
classa di importo fino a L. 150 .000 .000 . 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministrazione appaltante 

IL PRESIDENTE 
(Giorgio Zannibonll 

Jinczlair-
il computer 
di tuo figlio. 


